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Sgomento, dolore e rabbia a Pagani per l'assassinio del sindaco Torre 

Oggi i funerali, domani la protesta 
t * 

Il rito si svolgerà in forma pubblica - Alla manifestazione la giunta comunale ha ufficialmente invitato il presi
dente Pertini - Il racconto dell'agguato e gli attimi che lo hanno preceduto - E9 il quarto omicidio politico nella zona 
PAGANI — C'è qualcuno che, 
se non ha visto, ha sentito 
lo spietato assassinio di cui 
è rimasto vittima — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — il sindaco 
democristiano di Pagani, 
Marcello Torre. E' uno dei 
componenti la famiglia di co
loni che abita nel casolaie 
di proprietà del Torre a po
che decine di metri dalla ca
sa nella quale si era trasfe-

• rito, dopo il terremoto, il 
sindaco. Ecco il suo raccon-

-to: «L'avvocato era passa
to. come faceva quasi ogni 
mattina, da casa nostra a 
here un caffè. Era allegro. 
Ad un certo punto è arriva
to Franco Bonaduce, suo col
laboratore stretto. Era in au
to e per questo il sindaco ha 
deciso di andare in centro 
con lui. Perciò ha fatto an
dare via la macchina dei vi
gili urbani che erano venuti 

a prenderlo. Sono scesi e 
Franco si è messo al volan
te. Ho visto che facevano il 
viale a marcia indietro, poi 
sono rientrata In casa. Dopo 
qualche attimo gli spari. Ho 
capito subito». 

Franco Beneduce, che era 
riuscito a scappare dall'auto 
circondata dagli assassini, 
sebbene colpito alla schiena 
correva verso la casa chia
mando aiuto. Poi è caduto 
a terra sanguinante. Su que
sta scena si è chiuso l'allu
cinante agguato di ieri mat
tina 

A Pagani, in una città scos
sa dalla notizia dell'assassi
nio, sono immediatamente 
giunti diversi dirigenti del 
PCI: il compagno Nando 
Morra, della segreteria regio
nale, Paolo Nicchia segreta
rio della federazione di Sa
lerno e. poi, Vincenzo De 
Luca, Gennaro Giordano. 

«Mappa» d'interventi 
per i Beni Culturali 

colpiti dal sisma 
Elaborata nel corso del vertice a Vil
la Pignatelli con il ministro Biasini 

Si è tenuto ieri a Villa Pignatelli un vertice tra il 
ministro per i Beni Culturali, Oddo Biasini e i Soprin
tendenti alle antichità, ai monumenti, ai musei e alle 
biblioteche delle zone colpite dal terremoto. Alla riu
nione.. cui ha partecipato anche l'architetto Mola, che 
affianca il commissario straordinario Zamberletti in qua
lità di delegato del ministro, si è fatto il punto sulla 
grave situazione in cui versano monumenti ed opere d'arte 
danneggiati dal terremoto e si è cercato di stabilire una 
« prima mappa » di interventi operativi considerati prio
ritari. 

Il ministro Biasini, aprendo la discussione ha pun
tualizzato soprattutto sui tempi degli interventi, che 
devono essere suddivisi in 1) interventi di estrema urgen
za per puntellare gli edifici pericolanti; 2) interventi a 
medio termine (ripristino immediato degli edifici meno 
compromessi e cominciare a riaprire tutto ciò che è pos
sibile riaprire); 3) interventi a lungo termine, che pre
vedono i restauri di tutti i monumenti e' delle opere 
d'arte esistenti nelle zone terremotate. 

Il ministro ha anche garantito che non ci sarebbero 
ulteriori demolizioni, ed ha aggiunto: per quanto è pos
sibile. «Ci siamo riuniti per una quantificazione del 
danni, perchè il ministro delle Finanze vuole un quadro 
economico della situazione». 

Dal canto suo il provveditore alle opere pubbliche 
Martusciello, ha posto l'accento sulla situazione di emer
genza che attualmente vede compromessa l'incolumità 
pubblica, ed ha chiesto la collaborazione dei tecnici del 
ministero per prendere decisioni «immediate» sulle ope
re di puntellamento, perchè gli scontri con le autorità 
locali si fanno sempre più aspri. Sono molti i sindaci 
delle zone terremotate che gli chiedono un intervento 
immediato o di puntellamento o di demolizione altri
menti interverranno essi stessi di autorità. 

Il provveditore Martusciello, proprio per accelerare 
i tempi degli interventi, ha ribadito la necessità di 
chiarezza sulla quantificazione dei danni, quantificazione 
che, come ha detto Triches, direttore generale delle Antl-,. 
chità e Belle Arti, deve tener conto anche della svalu
tazione. A questo punto il soprintendente Causa ha detto 
che occorre un miliardo per rimettere in ordine i musei 
di sua giurisdizione; due miliardi occorrono per le opere 
di restauro dei beni danneggiati a Napoli e un miliardo 
per restaurare i monumenti del territorio. Per Pompei, 
invece, la spesa è più cospicua (ma si deve tenere pre
sente che già prima del terremoto sarebbero occorsi 
almeno dieci miliardi per far fronte allo stato di fatl-
scenza degli scavi). 

Per un restauro totale murario (escluse le pitture 1 
mosaici ecc.) la cifra calcolata dal soprintendente Zevi 
si aggira sui quarantasette miliardi per i primi cinque 
anni. «Ovviamente queste cfre si riferiscono solo aua 
legge speciale, dice Zevi, ma per i restauri di ordinarla 
amministrazione occorrono fondi costanti». A questo 
proposito ricordiamo che proprio ieri i senatori Ferma-
riello e Ulianich sono riusciti a far approvare l'emen
damento al decreto sui terremoti, che prevedeva lo stan
ziamento di mille duecento miliardi, ad allargare ai beni 
culturali l'utilizzazione dei fondi. 

Maria Roccasalva 

della CGIL oltre ai compa
gni di Pagani, già sul posto, 
come il compagno Sales. 

La risposta da dare a que
sto ennesimo e criminale ag
guato mafioso si sta già pre
parando. Domani si terrà 
una manifestazione di prote-
sta alla quale la giunta di 
Pagani ha ufficialmente in
vitato il presidente della Re
pubblica. Oggi pomeriggio, 
invece, si svolgeranno i fu
nerali. 

Quello di ieri mattina è il 
quarto omicidio mafioso dai 
chiarissimi contorni politici. 
In precedenza sotto il piom
bo dei criminali erano cadu
ti Antonio Ferraioli Esposi
to. sindacalista della CGIL, 
comunista, nell'agosto del 
'78; Michele Buongiorno, av
vocato, ex consigliere comu
nale de, presidente del con-
sorzio dei trasporti ATACS: 
Giorgio Barbarulo (luglio del-
l'80), avvocato, comunista. 

Nell'agosto del 79, poi. a 
Nocera avevano sparato alle 
gambe ad Aldo Torre consi
gliere comunale del PSI: in
sieme a Giorgio Barbarulo è 
l'altra personalità politica di 
Nocera Inferiore colpita dal
la camorra. Non a caso a Pa
gani prima nell'agosto del 
*78. poi nel novembre, ed ora, 
con l'assassinio di Marcello 
Torre si scatena selvaggia
mente l'attacco a sindacali-
sti e politici. 

Antonio Ferraioli Esposito 
lo avevano ammazzato di se
ra sotto il balcone della fi
danzata, con una scarica di 
lupara. «Sapeva troppo» si 
disse: ma sapeva cosa? Tra 
i motel di Nocera SuDeriore 
e Pomo?' r'è un florido traf
fico di TIR rubati: da quei 
TIR veniva anche la carne che 
portavano alla mensa della 
FATME, la sua fabbrica. Era 
carne avariata, o a sovraD-
prezzo. Antonio Ferraioli E-
soosito aveva caDito che era 
di provenienza illegale e for
se era riuscito anche a in
dividuare i depositi In cui 
veniva conservata. Un moti
vo sufficiente per chiudergli 
la bocca. 

Del comunista Ferraioli E-
SDOSito pare si siano scorda
ti tutti, tranne 1 suoi com
pagni: per il suo omicidio so
no stati accusati prima 1 due 
gestori della mensa — uno. 
il de Aldo Mancino, è oggi 
consigliere comunale — e 
poi, prosciolti loro. Salvato
re Serra, il noto boss paga-
nese meglio conosciuto come 
« Cartuccia ». Lo stesso « Car
tuccia» è ritenuto responsa
bile dell'omicidio dell'avvoca
to Michele Buongiorno, se
condo molti suo a consiglie
re», e ottimo amico dell'ono
revole de Bernardo D'Arez
zo legato da raoporti di ami
cizia anche al boss «Car
tuccia ». 

Michele Buongiorno ave
va «sgarrato»: ma cosa ave
va fatto, invece l'avvocato 
Giorgio Barbarulo? L'avvoca
to di Nocera, ex sindaco del
la città, fu ammazzato sul
l'uscio del proprio studio. Si 
disse che si trattava di un 
omicidio per motivi passiona
li. ma un omicidio così non 
poteva essere stato commis
sionato da altri se non dal
la camorra. A chi aveva da
to fastidio Giorgio Barba
rulo avvocato di numerosi 
pe^orwggi della mala? 

Adesso c'è da chieder*! 
onaii fossero ìf colpe di 
Marcello Torre. Non è possi
bile. però, dare una r ipo
sta a ouesto interrogativo 
senza aver mima accertato 
le dimensioni, i metodi e 1' 
organizzazione di auesto 
«fantasma» di cui tutti par
lano e che è la camorra nel
l'Agro Nocerino-Samese. 

Fabrizio Feo 

Illustrato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa 

Si estendono in tutti i quar
tieri della città i comitati dèi 
senzatetto. Fino alla settima
na scorsa erano quindici. In 
questi giorni in molte scuole 
occupate dagli sfrattati, altri 
nuclei familiari si sono orga
nizzati, aderendo alla propo
sta del Sunla di costituire un 
comitato provinciale. 

Ieri mattina in una confe
renza stampa tenuta nella 
scuola M. di Savoia, lecupata 
da una ventina di famiglie, il 
Sunia ha annunciato ufficial
mente la costituzione di un 
coordinamento cittadino. 

Successivamente il coordi
namento si articolerà per zo
ne coinvolgendo tutti gli al
tri senzatetto della città che 
già prima del terremoto si 
erano organizzati per conqui
starsi il diritto alla casa. Uno 
degli obiettivi prioritari del 
coordinamento — come è sta
to sottolineato nel corso della 
conferenza stampa — è quel
lo di « realizzare forme di 
partecipazione e di controllo 
dei senzatetto sia nella fase 
dell'emergenza che in quella 
della ricostruzione. Bisogna 
però evitare discriminazioni 

Presentato dal SUNIA 
piano per i senzatetto 

e contrapposizioni tra vecchi 
e nuovi bisogni di casa ». 

Per questo — è stato ag
giunto — « bisogna garantire 
a tutti il diritto alla casa in
tervenendo prioritariamente 
per dare una risposta ai bi
sogni immediati e per realiz
zare una ipotesi di ricostru
zione e di ripresa che vada 
oltre ai guasti procurati dal 
terremoto ». 

Gli obiettivi del coordina
mento, dunque, vanno al di là 
dell'emergenza che l'intera 
città, in questo momento, sta 
vivendo, per risolvere più in 
generale il problema del re
cupero e del risanamento del
l'intera città. 

Nel corso della conferenza 
stampa il Sunia e il Coordi
namento dei senzatetto han
no illustrato i punti più sa
lienti di una piattaforma di 
proposte che sarà sottoposta 

all'esame degli enti locali e 
del governo. 

Al primo punto si sollecita 
una definitiva ricognizione 
tecnica dello stato del patri
monio immobiliare, effettua
ta con un rigido controllo 
pubblico, e la successiva for
mazione di un elenco uffi
ciale degli alloggi lesionati. 

Al secondo, un rapido cen
simento dei senzatetto e la 
formazione di una « anagrafe 
del fabbisogno», vale a dire 
la formazione di una gradua
toria delle diverse categorie 
di bisogno: sgomberati per 
effetto del terremoto, senza
tetto, sfrattati, coabitanti ec
cetera. 

Al terzo pulito c'è la richie
sta di un censimento aggior
nato del patrimonio immobi
liare sfitto sia pubblico che 
privato. 

A tale proposito il Sunia ha 

mosso qualche critica al prov
vedimento Zamberletti per la 
requisizione delle seconde 
case. 
' « A nostro avviso — dice 

Antonio Monaco segretario 
provinciale del Sunia — la 
requisizione delle seconde ca
se deve avvenire solo quando 
tutto il patrimonio edilizio 
sfitto sarà censito e quindi 
requisito ». 

All'ultimo punto della piat
taforma c'è la richiesta di 
un immediato reperimento di 
aree sulle quali realizzare 
provvisoriamente prefabbri
cati leggeri. 

Per realizzare immediata
mente i primi interventi di 
ricostruzione degli alloggi ina
gibili o di riattamento di 
quelli lesionati, il Sunia chie
de l'immediato sblocco dei 
1200 miliardi di residui Pas
sivi della regione. 

La piattaforma di proposte 
del Sunia sarà discussa nel
le assemblee dei senzatetto 
programmate per questi gior
ni in alcuni quartieri della 
città. 

Angelo Russo 

Respinte dalla giunta regionale 

De Feo annuncia 
le dimissioni ma 

poi le ritira 
Gli assessori gli hanno confermato « piena 
solidarietà » nonostante le polemiche dei 
giorni scorsi - Chiesta una verifica politica 

Emilio De Feo, presiden
te democristiano della 
giunta regionale, si è di
messo dal suo incarico ma 
ha ritirato poco dopo le 
sue dimissioni. 

E' accaduto ieri nel cor
so della riunione 'dell'ese
cutivo regionale. 

De Feo ha aperto la riu
nione dichiarando dì vo
lersi dimettere in seguito 
alle dichiarazioni rese al
la s tampa nei giorni scor
si da esponenti politici re
gionali. 

La giunta infatti, scan
dalosamente assente nei 
momenti della tragedia 
che ha colpito la nostra 
regione, è s ta ta inchioda
ta alle sue enormi respon
sabilità dal part i to comu
nista sia in consiglio re
gionale sìa nei tanti incon
tri di massa che i comu
nisti s tanno tenendo in 
questi giorni con le popo
lazioni delle zone colpite 
dal sisma. 

Ma l'altro ieri anche il 
Part i to socialista, che fa 

parte della coalizione di 
governo della Regione, ha 
tuonato contro l'incapaci
tà e l'inefficienza mostra
ta dalla giunta nell'emer
genza del terremoto, indi
cando addiri t tura in De 
Feo il responsabile primo 
di questo stato di cose. 

« // presidente — si è det
to in quella sede — ha 
emarginato gli assessori 
socialisti impedendo alla 
giunta di lavorare nella 
sua collegialità ». Ieri inve
ce la giunta al l 'unanimità 
ha respinto le dimissioni 
di De Feo ed anzi « ha con
fermato a De Feo la stima 
e la piena solidarietà an
che e soprattutto in consi
derazione della instancabi
le e continua opera da lui 
svolta per fronteggiare V 
emergenza del terremoto*. 

De Feo, commosso, ha 
ringraziato e r i t irata le 
dimissioni. Non senza chie
dere prima una verifica 
politica della maggioranza 
formata ad agosto. 

Le dimissioni della giunta comunale e provinciale, unica strada per sbloccare la situazione 
• 

Ad Avellino c'è già un vuoto di potere 
Conferenza stampa del Partito comunista — Il lungo elenco delle inettitudini di Comune e Provincia — Dare 
vita ad un nuovo governo onesto ed autorevole — Squallida gara tra democristiani per « appaltarsi » i soccorsi 

Interessante documentario della Terza Rete 

Il 31 dicembre è una data 
importante per l'applicazione 
della riforma sanitaria e di 
quella parte della riforma 
che riguarda la psichiatria. 
In questo settore fra l'altro 
viene fatto un importante 
passo avanti nel superamento 
del manicomio quale struttu
ra anacronistica, oppressiva e 
distruttiva, attraverso il bloc
co definitivo dei ricoveri 
(tuttora la legge permetteva 
il ritorno in ospedale psi
chiatrie di coloro che ne e-
rano stati precedentemente 
dimessi, i cosiddetti « reci
divi»). Questa tappa deve 
necessariamente coincidere 
con l'ampliamento dei servizi 
psichiatrici territoriali e con 
il loro inserimento nella più 
generale attività dell'unità 
sanitaria locale. 

Questo passaggio verso 
forme assistenziali ben diffe
renti dalle precedenti in 
campo di tutela della salute 
mentale incontra resistenze 
vivissime da parte dei settori 
politici più retrivi e della 
componente mercantile e 
reazionaria della corporazio
ne medica. Le difficoltà o-
biettive. che pur esistono 
soprattutto nelle regioni e 
province avanzate, sono ingi
gantite ed esaltate, mentre 
ogni pretesto è buono per 
rinvìi e dilazioni. 

In questo quadro generale 
il documentario di Luciano 
Scateni che è andato in onda 

Il manicomio non si 
abbatte solo con le leggi 

ieri sera sulla Terza Rete ha 
portato un contributo inte
ressante e originale. Il pas
saggio dal manicomio al ser
vizio psichiatrico esterno. 
dalla reclusione alla libertà. 
dalla distruzione umana alla 
ripresa del rapporto con il 
mondo è stato il tema domi
nante della trasmissione. 
Questo tema viene seguito 
nelle realtà avanzate del 
Nord (come Volterra e Ge
nova) e nelle nuove poco 
conosciute, esperienze meri
dionali. Pochi infatti senno 
che a Cosenza è in atto già 
da diversi anni un lavoro al
ternativo difficile e paziente 
con momenti propri di gran
de originalità e flessibilità: 
qui la legge 180 e la riforma 
sanitaria sono state anticipa
te prima della loro emana
zione. Testimonianza, ancora 
una volta se ve ne fosse bi
sogno. del fatto che nel set
tore della tutela della salute 
mentale, il primo posto non 
è alle strutture o ai mezzi 
economici, ma alla volontà 
politica e alla chiarezza di li
nea alternativa. 

A Napoli l'obiettivo coglie 
il discorso dell'ospedale psi

chiatrico Frullone dove dal 
1975 è in atto una esperienza 
alternativa: metà dell'ospeda
le è stata sgomberata ed è 
abitata da famiglie di sen-
za-tetto (argomento di invo
lontaria ed oggettiva saldatu
ra fra temi diversi della con
dizione meridionale: sanità e 
casa!). Questo risultato è stato 
possibile attraverso un lavoro 
anticipatorio nel territorio 
del bacino di utenza di un 
quarto della città e della 
provincia di Napoli. 

Ma ancora da Napoli, dal 
grande manicomio « Bian
chi», vengono immagini tre
mende sulla durezza e persi
stenza dell'istituzione meri
dionale. 

Ed è stato appunto questo* 
un tema importante del do
cumentario: il manicomio 
non può essere battuto solo 
con una legge dello Stato! 
Occorre un lavoro duro, ca
pillare e attento. Perciò le 
storie dei protagonisti, di co
loro che hanno subito la vio
lenza delle istituzioni psi-
chiatrihe, hanno un pesto 
centrale in tutti i servi3i. 

Sergio Piro 

AVELLINO — A venti giorni 
dal terremoto ogni organizza
zione, ogni uflicio pubblico 
ha trovato una sistemazione 
sia pure provvisoria, magari 
mettendo in piedi una barac
ca con il proprio simbolo o 
l'insegna: soltanto la Provin
cia di Avellino non si è cura
ta nemmeno di procurarsi u-
na sede per i propri uffici. 
Una ditta, invece, sta già la
vorando nel vecchio palazzo 
provinciale ma non si sa 
chiamata da chi e per che 
cosa. 

Al Comune PCI e PSDI 
hanno dovuto battersi a lun
go per impedire che la giun
ta affidasse ad altre ditte o- , 
pere di sistemazione delle 
scuole senza neanche fare le 
perizie per valutare ohe cosa 
bisogna effettivamente ripa
rare e quali spese sostenere. 
E - quante altre cose si po-
trebbeo ancora dire per giu
stificare la richiesta comuni
sta di dimissioni immediate 
delle Giunte comunale e pro
vinciale. Le hanno raccontate 
ieri mattina, durante una 
conferenza stampa, i capi
gruppo PCI (Biondi e Gras
so), i compagni delle sezioni 
cittadine 

Le dimissioni — è stato 
chiesto — potrebbero aprire 
un vuoto di potere proprio 
nel momento dell'emergenza. 
Ma il vuoto di potere — han
no risposto i compagni — c'è 
adesso, con l'inettitudine del
le due Giunte, ed è questo 
vuoto che i comunisti voglio
no colmare chiamando tutte 
le forze sane, quelle della si
nistra innanzitutto, ad opera
re insieme per un governo 
serio, onesto e autorevole al 
Comune e alla Provincia. 

Non può dare alcuna ga
ranzia per- la ricostruzione 
della città una Giunta che ha 
rifiutato fino ad ora la colla
borazione delle altre forze 
sostenendo — attraverso il 
capogruppo d.c, senatore 
Mancino — che non si sareb
be « lasciata espropriare dai 
sui poteri», che appare travol
ta dal meccanismo clientelare 
che essa stessa ha messo in 
piedi; che non sa ancora dire 
quanti sono i morti, i senza
tetto, tentenna di fronte alle 
offerte di aiuti che arrivano 
dalle istituzioni del Lazio; i 
cui assessori — invece di far 
funzionare i loro uffici — si 
sono messi a distribuire 
o buoni ». tende e roulotte; 
non sanno dare risposte serie 
alle delegazioni di terremota
ti che chiedono acqua, servizi 
igienici, più rapidità nella 
perizia delle abitazioni 

Nessuna garanzia possono 
dare una Giunta e una DC 
che hanno abbandonato al 
suo destino il centro storico. 
permesso la più sfrenata 
speculazione edilizia, intrec
ciato legami con i « palazzina
r i» e i padroni del cemento. 
che controllano in maniera 
ferrea e privatistica tutte le 
leve del potere. E poi la DC, 
questo partito, chi lo ha vi
sto durante il terremoto im
pegnarsi, lavorare alla luce 
del sole? 

Non possono dare garanzie 
amministrazioni che tengono 
inutilizzati dieci miliardi 
stanziati due anni fa per 
cancellare le baraccopoli sor
te dopo il terremoto del *30 
in alta Irpinia; che non 
spendono decine e decine di 
altri miliardi destinati a 
completare la ricostruzione I 

dei paesi colpiti dal sisma 
del *62. Qualche esponente 
d.c. .si è fatto avanti per ri
vendicare che il commissario 
Zamberletti e il suo apparato 
si trasferiscano ad Avellino, 
nella «capitale del terremo
to»: campaniliso ancora più 
insulso e meschino quando si 
ha a che fare con una trage
dia di simili dimensioni. 

Il problema è chi e come 
si ricostruisce, di dove si ri
para la gente, di quando si 
fanno arrivare i prefabbrica
ti, di come si requisiscono le 
case e gli alberghi verifi
candone (come si dovrebbe 
fare nella vicina Mercoglia-
no) la reale inagibilità. -

Si è assistito, invece, a 
scene selvagge di accaparra
mento: le prime tra le poche 
case requisite finite nelle 
mani di piccoli notabili de e 
di loro parenti (i comunisti 
hanno denunciato la faccenda 
alla Magistratura); i soccorsi 
«appaltati}) tra i vari assesso
ri e poi i presidenti (sempre 
de) dei consigli di circoscri
zione per fare a gara a chi 
elargiva di più. 

I comunisti — hanno riba
dito i compagni concludendo 
il loro incontro con i giorna
listi — continueranno a pro
fondere tutte le loro energie 
per alleviare le sofferenze 
della gente; ma non sono 
disposti a dare un grammo 
di copertura ad amministra
tori che — soprattutto in una 
situazione tanto drammatica 
— si sono rivelati cosi inca
paci. Per ricostruire — fisi
camente e moralmente — in 
Irpinia c'è bisogno di ben 
altro. 

Antonio Zollo 

SCHERMI E RIBAL TE 
VI SEGNALIAMO 
§ i E lo mi gioco la bambina > (Abadir) 
# «The Blues Brothers» (Empire) 

FEATRI 
AUCUSTEO 

Ore 20,30: • S<io Scio Ciucciuè » 
con I-ino Cr spi e Bianca Sol
lazzo. L'infero incasso S3ra devo
luto a favore dei terremotati. 

DIANA 
Alle ore 21 Lu.g. De F lip-
po e Pietro De Vico presentano: 
« Un albergo dagli occhi az
zurri ». 

SAN CAKLO 
Riposo 

SAr* rcKDlNANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo 

SANCAKLUCCIO (Via San Panna
le • Ctiraia 4» Tel. 405 0O0) 
Ore 21,15: « l o • la televi
sione » 

CILEA fcl . 6S6.26S 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

POLITEAMA 
• La Compagna di Alvaro Alvi-
si » presenta alie ore 2 1 : « La 
vedova allegra ». 

NA BABELE THEATRE (Salita Tri
ni t i desìi Spagnoli, 19) 
La Cooperativa Laboratorio e In
trecci » presenta alle ore 2 1 : 
« Pantomima nrasik-«lowr> », di 
Pasquale Vairetti. 

SANNAZARO I V I * Chiaia 
Tei 411.723) 

Ore 21 Luisa Conte e Nino Ta
ranto presentano: « Arezzo 29— 
in tre minuti ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
faldicri. 63) 

Ore 2 1 : « L'Ardcoto », con P. 
Destesio e R. Sgrosso. 

LA RIGIOLA 
Ore 18 e 2 1 : « D e Riva», di 
MarcoKn:. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
, (fronte Palasport - T. 7600333) 
j Ore 20,30: « Vogliamoci tanto 
. bene » - Spettacolo musicale a 

totale beneficenza dei terremo
tati. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio • Tel». 

tono SCO.S01) 
Star System, con G.M. Volente -
DR ( V M 18) 

INSTITUTE GOETHE (Riviera di 
Chlaia) 

(Riposo) 
MAXIMUM (Via A. CramscL 1 * 

Tel 682.114) 
Kagemosha, dì A. Kurosawa - DR 

MICRU (Via dei Chiostro leu 
320 870) 
Cane di paglia, con D. Hoffman • 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura es'iva 

RITZ D'ESSAI (Tel 218.S10) 
Kagempsha, di A. Kurosawa - DR 

SPOT (Via Mano Ruta. 5 - Ve
rnerò) 
Saint Jack, con B. Gazzara • DR 
( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADiR (Via Paisleiie Claudio • 

Tel 377 057) 
E io mi fioco la bambina 

ACACIA (Tel 370 871) 
L'uomo Ragno «fida il Drago 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tei. 4 0 * 3 7 5 ) 
Ooaodo chiama uno scono-
•dato, con C Kane • G 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tal. 6*3 .139) 
BraèoJcer, con R. Redford - DR 

ARISTOM (Te*. 377.352) 
Kageeemosha l'ombra dal guer
riero, di A. Kurosawa • DR 

ARLECCHINO (Tt*. 41C.731) 
The biade noie (il buco nero) -
FA 

AUCUSTEO (Piazza Duca «7 A » 
sta Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Vedi teatri 

CORSU (Corso Meridionale T*> 
lelono 339.911) 
Zucchero, miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Te! 418.134) 
Il aap'occhio, dì R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPIRt (Vìa P. Ctordoal • Tal» 
fono 681.900) 
Tba Bla** Brotbert, con J. Be-
luschi • M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tata» 
fono 268*47») 
I l grand* «no reno, con L Mar
vin - A 

FIAMMA (Via C Poarto, « • • 
Tel. 416.988) 
La morte in diretta, con R. 
Schneider • DR 

FILANGIERI (Via FilanglaH. « . 
T M 417.437) 
La volpe il lupo e l'oca satvagajia 

FIORENTINI (Via R ance*. • 
Tel 310 483) 
L'uomo Ragno sfida 11 Drago 

METROPOLITAN (Via CMoM 
Tei. 4 1 8 8 8 0 ) 
Zappatore 

PLAZA (Via K i l t » I I . 9 • Tal*. 
fono 370.51*) 
Zucchero, miele a peperoncino, 
E. Fenech - C (VM 14) 

ROXV (Tel. 343.149) 
I l Pap'Occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Vìa S. Loda, « 9 
TaL 4 1 5 3 7 3 ) 
Mia aogfte • «no. «fresa, con 
E. Giorgi - S 

T I T A N I » (Cono Novara, 3 7 • Te
lefono 268.122) 
Fatalo eoa me 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosta • Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Poliziotto soperpiù, con T. Hill -
A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Kagemasba, di A. Kurosawa -
DR 

ALLt GINESTRE (Piazza San Vi
tale TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
Zucchero miete e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

AMEDEO IVI» Matracci, 69 -
TeL 6 8 0 3 6 6 ) 
Ho fatto «Piasi», dì a con M. 
Nicherti • C 

AMERICA (Via Trto Ansati*!, 3 . 
Tea. 34B3S3) 
Ho fatto splash, di e con M. 
Nicherti.- C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 
Tal. 3 7 7 3 8 3 ) 
traisi»*, con Al Pacino - DR 
( V M 18) 

ARGO ( V i * A. Posilo. 4 - Taf*» 
fono 224.764) 
La signora del 

A 2 A U A (Via Cesata*, 33 • Tato-
foa* 619.280) 
Cruising, con Al Patina - DR 
( V M 18) __ 

ASTRA (TaL 999^479) ' * 
L'altro vfano i l «valla porno di 

AVION (VMM «agfl 
Tal 74133.664) 
Defitto a Porta Hot 

- Milieu - G 
a, con T. 

BELLINI (Via Conte 41 Revo. 16 
TeL 341.222) 
The biade hole (il buco nero) -
FA 

BERNINI (Via Barami. 113 - To
re .» 377.109) 
I uiagninu «etra nello spazio 

CASANOVA (Corso GarieoM) • 
TaL 200.441) 
Canadesi suoersex 

CORALLO (P ian* G. B. Vico • 
TeL 444.800) 
Ho fatto splash, dì a con M . 
Nkhetti - C 

OIANA (Via L. Giordano • Tel*. 
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EOEN (Via G. Santefice • rete-
tono 322.774) -
Canadesi sapersez 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel 293 423) 
Porno febbre del piacere 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 250 
Tel. 291 309) 
Braccio di ferro spacca tatto -
DA 

GLORIA • B » (TaL 3 9 1 3 0 9 ) 
Riposo 

LUX (Vfo Ntcotora. 7 • Tefet. 
4 1 4 3 3 3 ) 

La ripetente fa l'occhietto al 

LA P U K (TaL 790.17.12) 
I l Casinista, con P. Franco - C 

MAESTOSO ( V M MaanBiai. 34 
Tei. 7533443) 
Corpi taesati 

MIGNON ( V I * 
TaL 3 3 4 3 9 3 ) 

La signora del 
VITTORIA (Via PiscKota, B • T » 

leton 3779371 
Ho fatto splash, di a con M. 
Nicherti • C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Seller» - SA 

MOUfcKNlSSIMO (Via Cisterna 
Tot. 310.062) 
Fog, con J. Housemsn - DR 

PlEKKUl (Via rrovinuau Otto-
Viano TeL 73 6 7 3 0 3 ) 

La dcala, con V . Lisi • S ' 
( V M 18) 

POSlLLlPO (VM PoslHiO 66 • 
Tel 7634 .741 ) 
Meteor, con S. Connery - DR 

Q U A O R I P U G L I O ( V M cavaueggcri 
Pomo giochi a domicìlio 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MHS MILANO 
Vlala P. Testi, 75 - Tal. (02) «9J3.5S7 
f f i | | HOMA -*• 
Via aW TafTlnl, ) • T Tal (M)t4f.S0.14I 

REGIONE CAMPANIA 
Assessorato Lavori Pubblici 

AVVISO 
Quesfo Assessorato deve procedere alla esecuzione, nell'ambito del territorio re-
gictale, di opere urgenti di demolizioni e/o assicurazione di fabbricati o parti di 
essi, nonché alla riattazione di immobili destinati a pubblici servizi, danneggiati 
dal recente evento sismico. 
Al fine di costituire un elenco aggiornato di Cooperative e di Imprese, che siano 
immediatamente disponibili per l'esecuzione di tali interventi; 

SI INVITANO 
gli interessati a far pervenire nei termini e secondo le modalità di cui in appresso, 
apposita istanza (in carta da bollo da L. 2.000. per le Imprese) da cui risultino: 

1) la disponibilità ad effettuare in qualsiasi momento, gli interventi richiesti: 
2) l'ambito territoriale in cui si è disponibili ad operare; 
3) l'attrezzatura posseduta; 
4) il nominativo del direttore tecnico della Ditta e del tecnico responsabile della 

conduzione dei lavori. 

Alla domanda andrà allegato il certificato di iscrizione all'Albo nazionale dei 
costruttori per le categorie 2 ovvero 5. Le Cooperative non iscritte all'Albo do-
dranno esibire certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. 
In via provvisoria e salvo l'obbligo della successiva esibizione, in luogo dei 
suddetti certificati sarà sufficiente apposita dichiarazione, resa sotto la respon
sabilità de] dichiarante, attestante il possesso del suddetto requisito di iscrizione. 
Le istanze dovranno pervenire entro CINQUE GIORNI dalla data di pubblica
zione del presente avviso agli Uffici del Genio Civile della Provincia o del Cir
condario in cui ricade il Comune nel quale le Imprese e le Cooperative eleggono 
domicilio. 

L'ASSESSORE 
Aw. Fllfpp* Carla 

\ ^ 


